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Variazioni % rispetto al mese precedente

Contesto nazionale

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat, EIA - U.S. Energy Information Administration, Banca d’Italia

A settembre 2021 si registra un aumento dell’indice del clima di fiducia dei consumatori e una lieve diminuzione per quello delle imprese, sintesi di una lieve riduzione della fiducia 
nell’industria manifatturiera, un calo più ampio nel commercio al dettaglio e un aumento nelle costruzioni e nei servizi di mercato.
Si stima che a luglio 2021 il fatturato totale dell’industria aumenti dello 0,9% rispetto a giugno 2021.
Le vendite al dettaglio ad agosto 2021 fanno registrare un aumento dello 0,4% rispetto al mese precedente: recupero per i beni non alimentari (+0,7%), stazionari i beni alimentari 
(+0,1%).Si stima che l’indice nazionale dei prezzi al consumo a settembre 2021 diminuisca dello 0,1% rispetto al mese precedente. 

set-21 ago-21 lug-21 giu-21 mag-21 apr-21 mar-21 feb-21 gen-21 dic-20 nov-20 ott-20 set-20

Indice del fatturato delle imprese 
industriali

Totale 0,9 3,1 -0,9 3,3 2,0 0,4 3,2 1,2 -1,6 2,5 -2,6
Nazionale 1,7 2,2 -1,8 4,0 2,5 1,1 1,8 2,1 -2,0 3,0 -4,3
Estero -0,8 4,9 0,9 2,2 1,1 -1,1 5,9 -0,7 -0,7 1,4 0,7

Clima di fiducia

Consumatori 2,9 -0,3 1,3 4,1 8,1 1,4 -0,5 0,7 -0,4 5,3 -4,2 -3,4 3,0
Imprese Totale -0,2 -1,5 3,0 4,9 8,8 3,4 0,8 5,8 0,6 5,7 -9,6 2,0 12,5
Industria -0,2 -1,6 0,7 3,3 3,8 3,7 1,9 4,0 -0,5 6,2 -4,5 3,9 6,7
Costruzioni 1,1 -3,0 3,3 -0,2 3,6 0,4 4,2 2,8 1,5 -0,6 -4,0 2,8 4,5
Servizi di mercato 0,4 -0,3 5,0 7,7 12,5 2,1 0,0 4,5 4,9 4,6 -14,0 -0,6 18,4
Commercio al dettaglio -6,0 2,3 3,5 7,0 3,5 5,1 -2,8 6,8 -0,1 -6,3 -3,9 1,8 4,9

Indice del valore delle vendite

Totale 0,4 -0,3 0,8 0,0 0,2 0,7 6,7 -2,5 2,2 -7,0 0,7 -0,1
Alimentari 0,1 -0,2 1,1 -1,7 0,9 1,8 -2,4 0,1 -0,1 0,9 1,0 0,1
Non alimentari 0,7 -0,4 0,5 1,4 -0,4 -0,2 15,0 -4,7 4,1 -13,1 0,3 -0,2

Prezzi
Al consumo -0,1 0,4 0,5 0,1 0,0 0,4 0,3 0,1 0,7 0,2 -0,1 0,2 -0,7
Alla produzione dell’industria 0,5 2,9 1,4 1,1 1,3 0,9 0,5 1,4 0,5 -0,2 0,7 0,1

Prezzo del petrolio Brent ($/barile) (a) 74,49 70,75 75,17 73,16 68,53 64,81 65,41 62,28 54,77 49,99 42,69 40,19 40,91
Cambio euro/dollaro (a) 1,1770 1,1772 1,1822 1,2047 1,2146 1,1979 1,1899 1,2098 1,2171 1,2170 1,1838 1,1775 1,1792

(a) Valori assoluti
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Dopo la contrazione del PIL nel 2020 (per il Veneto -9%),  le previsioni 
vengono riviste al rialzo e si ipotizza un + 5,9% per il 2021. I consumi delle 
famiglie venete, stimati al ribasso del 13,1% per il 2020, saliranno del 4,2% 
nel 2021. Gli investimenti, in caduta del 9,8% nel 2020, hanno prospettive 
di una crescita del 16% nel 2021.

2020 2021

Veneto Italia Veneto Italia

Prodotto interno lordo -9,0 -8,9 5,9 5,3

Spesa per consumi finali delle famiglie -13,1 -11,7 4,2 3,6

Investimenti fissi lordi -9,8 -9,1 16,0 15,3

Variazioni % rispetto all’anno precedente

LO STORICO - VENETO

IL CONFRONTO

PIL PROCAPITE 2020 
(migliaia di euro)

PRODUTTIVITÀ 2020(*)
(migliaia di euro)

Veneto 31,4 Veneto 70,8

Italia 27,8 Italia 68,8

(*) Valore aggiunto per unitá di lavoro

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat e previsioni FMI e Prometeia (dati disponibili al 22 luglio 2021)

2019
(valori reali)

Valori in milioni 
di euro

Var. % 
2019/2018

2019
(valori correnti)
Valori in milioni 

di euro

Prodotto interno lordo 159.184,7 0,4 165.253,6

Spesa per consumi finali 
delle famiglie 93.626,8 0,7 96.394,8

Investimenti fissi lordi 31.859,6 0,8 32.791,5
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3,2

5,2 5,6 6,1
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Le Imprese: il contesto

La dinamica imprenditoriale regionale del secondo trimestre dell’anno si 
chiude con una quasi situazione immutata rispetto ai corrispettivi mesi del 
2020: nel periodo aprile-giugno di quest’anno, infatti, le imprese attive ve-
nete restano stabili rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente, 
mentre si registra una modesta ripresa a livello congiunturale (rispetto al tri-
mestre precedente). A livello nazionale si assiste, invece, a una crescita del-
la base imprenditoriale di quasi un punto percentuale: un timido segnale di 
rimbalzo rispetto al secondo trimestre del 2020, sensibilmente condizionati 
dall’avvio della stagione pandemica. A livello settoriale, la crescita di im-
prese attive venete nei settori delle costruzioni e dei servizi controbilancia i 
cali registrati nel comparto agricolo e nel ramo industriale.

Variazioni %

LO STORICO - VENETO

IL CONFRONTO

II Trim. 2021 / II Trim. 2020 II Trim. 2021 / I Trim. 2020

Veneto Italia Veneto Italia
Imprese totali 0,2 0,9 0,6 0,6
Settori

Agricoltura -0,8 -0,1 0,3 0,4
Industria -1,1 -0,7 0,1 0,1
Costruzioni 0,4 1,9 0,6 0,8
Servizi 0,7 1,2 0,7 0,7

Le imprese artigiane -0,8 0,1 0,2 0,4

LE TENDENZE

Luglio 2021 in Veneto

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati InfoCamere, Registro Imprese e Cerved

Fallimenti 2020: -28,6% rispetto al 2019

Numero % su start up italiane

Start up innovative 1.099 8,1

2020
%Veneto su Italia

Veneto Italia

Imprese totali 427.517 5.147.514 8,3

Settori

Agricoltura 65.109 726.506 9,0

Industria 51.255 498.882 10,3

Costruzioni 62.156 744.187 8,4

Servizi 248.997 3.177.939 7,8

Le imprese artigiane 123.953 1.282.782 9,7

Quota % su Italia Var. % II Trim. 2021 / II Trim. 2020

-4

-2

0

2

4

0

5

10

15

20

25

Q
uo

ta
 %

15,8

8,3

2,8

-0,3

2,2 2,2

Lo
m

ba
rd

ia

La
zi

o

Ca
m

pa
ni

a

Ve
ne

to

Em
ili

a 
Ro

m
ag

na

Pi
em

on
te

Si
ci

lia

To
sc

an
a

Pu
gl

ia

Ca
la

br
ia

M
ar

ch
e

Va
ria

zi
on

e 
%0,2



7

ottobre 2021
Bollettino socio-economico del Veneto
I principali dati congiunturali

Interscambio commerciale
Esportazioni

Var. % gen-giu 2021/ 
gen-giu 2020

2020 mln. euro Quota % 2020 Var. % 2020/19

Veneto 23,8 59.812 13,8 -8,2

Italia 24,2 433.559 100,0 -9,7

Importazioni

Var. % gen-giu 2021/ 
gen-giu 2020

2020 mln. euro Quota % 2020 Var. % 2020/19

Veneto 27,0 41.478 11,2 -13,4

Italia 24,1 369.969 100,0 -12,8

Saldo commerciale Export/PIL (%)
2020 mln. euro 2020

Veneto 18.335 38,5

Italia 63.590 25,5
Var. % 2020/2019 Var. % 2019/2018
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Segnali incoraggianti per una ripresa delle vendite estere arrivano dalle stime 
sull’interscambio commerciale relative al primo semestre del 2021. Nei primi 
sei mesi dell’anno il valore delle esportazioni venete di beni risulta in crescita 
di quasi ventiquattro punti percentuali rispetto al dato registrato nello stesso 
semestre del 2020 e di cinque punti percentuali se confrontato con i primi sei 
mesi del 2019. L’ottima performance manifestata dalle esportazioni venete 
risulta in linea con quella riscontrata a livello complessivo nazionale. A trainare 
l’export veneto sono i settori delle produzioni di metallo, di macchinari e di 
beni del comparto moda; le vendite estere di queste produzioni contribuisco-
no a una buona parte della crescita dell’export regionale dei primi sei mesi 
dell’anno. Quanto ai mercati di destinazione, si segnala il sensibile aumento 
delle vendite verso tutti i principali mercati di sbocco, con picchi in Francia, 
Germania e USA. 

I merca� più dinamici nei primi 6 mesi del 2021

I se�ori più dinamici nei primi 6 mesi del 2021

+802
mln di euro

+982
mln di euro

+498
mln di euro

13,9% 11,3% 8,8%Quota sul totale regionale

+1.031
mln di euro

+1.048
mln di euro

18,9% 11,3% 15,3%Quota sul totale regionale

2 1 3

2 1 3

Francia
Germania USA

Metalli
ModaMacchinari

+1.023
mln di euro

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat

2021 e 2020 dati provvisori

Le principali regioni esportatrici
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Agricoltura

 Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Ismea - Fondazione Qualivita e dati provvisori Istat

Con 92 CERTIFICAZIONI il Veneto è la prima regione in Italia

Valore delle esportazioni di vino nel 1° semestre 2021 delle prime regioni 
italiane e var.% 2021/2020

IN RIPRESA L’EXPORT DI VINO NEL 2021

AGRICOLTURA D’ECCELLENZA: LE CERTIFICAZIONI IG IMPATTO ECONOMICO: IL VINO SEMPRE AL TOP, 
IL CIBO CRESCE

D.O.P. I.G.P. S.T.G.

Cibo 18 18 3

Vino 43 10 -

Il Veneto vanta 92 prodotti, tra vino e cibo, certificati a Indicazione Geografica (IG) ed 
è la prima regione in Italia a pari merito con la Toscana. 
In termini economici i prodotti IG valgono per la nostra regione oltre 3,9 miliardi di 
euro nel 2019; di questi, il vino se ne intesta ben 3,5, un valore stabile rispetto all’an-
no precedente e pari al 38% del dato nazionale. Il cibo veneto IG, invece, vale 446 
milioni di euro, decisamente meno rispetto al vino, ma in crescita del 12,5% nel solo 
ultimo anno.
Se nel 2020 la pandemia per Covid-19 ha provocato una frenata dell’export di vino, i 
dati del 1° semestre del 2021 suggeriscono una vigorosa ripresa (+12%rispetto al 1° 
semestre del 2020), dopo un inizio d’anno incerto (-6,8% nel 1° trimestre). Nei primi 6 
mesi le esportazioni di vino made in Veneto arrivano a 1.142 milioni di euro, oltre un 
terzo del valore delle esportazioni nazionali, superando anche il dato registrato nel 1° 
semestre 2019 (1.071 milioni di euro), prima della pandemia.
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3.500 0 37,9
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Italia
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Vino IG, Veneto 1° regione in Italia Cibo IG, Veneto al 4° posto
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Il turismo: 7 mesi del 2021 a confronto con il 2020 e il 2019

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati provvisori Istat - Regione Veneto

Dopo un 2020 con perdite elevate (-54,4% delle presenze), i primi sette mesi del 
2021 mostrano una ripresa riassunta in un +38,4% degli arrivi e un +57,5% delle 
presenze rispetto all’anno precedente. Ovviamente il confronto con il 2019 non è 
ancora favorevole (-56% degli arrivi e un -46,3% delle presenze), ma si deve co-
munque rammentare che il 2019 era stato un anno eccezionale dal punto di vista 
dei flussi turistici.
L’estate 2021 è iniziata bene e la stagione si sta prolungando grazie alle tempera-
ture miti e al contenimento della pandemia. A luglio si evidenzia il buon avvio per 
le destinazioni balneari: il +8% degli arrivi rispetto al 2019, deriva dalla forte cre-
scita degli italiani (+46%) che compensa abbondantemente il -9,8% degli stranieri. 
Anche alle terme si registrano più arrivi di luglio 2019 (+7,6%), mentre al lago il 
numero di turisti pernottanti torna ai livelli pre-covid. In diversi casi la vacanza 
è più breve del consueto, cosicché le presenze non sono ancora le stesse di un 
tempo. Le città d’arte vedono a luglio un flusso raddoppiato rispetto a quello del 
2020, ma che rappresenta ancora metà di quello pre-covid. Il volume di turisti si 
può considerare buono: nel complesso, il bimestre estivo conta quasi 17 milioni di 
presenze, contro i 23 milioni dello stesso periodo del 2019 (-28%). 

Presenze turistiche in Veneto (2021 DATI PROVVISORI)

Presenze turistiche per comprensorio e provenienza (milioni) - Periodo gennaio-luglio 2019:2021
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Ci�à d'arte Lago Mare Montagna Terme

Italiani Stranieri

Gennaio-Luglio Anno

2019 2020 2021 Var% 2021/20 Var% 2021/19 2019 2020 Var% 2020/19

Totale 40.131.680 13.676.068 21.536.352 57,5 -46,3 71.236.629 32.491.950 -54,4
Strutture ricettive
alberghiere 18.656.266 6.018.352 8.071.399 34,1 -56,7 32.835.188 12.876.654 -60,8

extralberghiere 21.475.414 7.657.716 13.464.953 75,8 -37,3 38.401.441 19.615.296 -48,9

Provenienza
italiana 12.536.070 7.924.528 10.705.090 35,1 -14,6 23.067.999 17.230.353 -25,3

straniera 27.595.610 5.751.540 10.831.262 88,3 -60,8 48.168.630 15.261.597 -68,3

UNA STAGIONE ESTIVA CHE HA INIZIATO A DARE I SUOI FRUTTI
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Numeri che iniziano ad avvicinarsi a quelli di un tempo: le strutture alberghiere

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati provvisori Istat - Regione Veneto

La flessione e l’attuale ripresa del comparto alberghiero sono evidenziate nei grafici sia per 
quanto riguarda la domanda che l’offerta. Nel 2020 si registra un crollo importante delle pre-
senze (circa 20 milioni di presenze in meno, -60,8%), a causa del lungo periodo di limitazione 
agli spostamenti e nonostante la possibilità di continuare l’attività anche durante il lockdown.
Nel frattempo le strutture extralberghiere, rispetto al 2019 hanno registrato circa 19 milioni 
in meno (-48,9%).
I primi 7 mesi del 2021, confrontati con lo stesso periodo del 2019 (anno record per il turismo 
veneto), vedono la perdita di altri 10 milioni di presenze per il comparto alberghiero (-56,7%) 
e di altri 8 per il complementare (-37,3%). Va sottolineato, però, il forte recupero rispetto al 
2020: +34,1% per il comparto alberghiero e +75,8% per l’extralberghiero.
Nei mesi estivi la situazione dell’offerta è molto prossima a quella pre-pandemia, soprattutto 
relativamente alla quota parte di strutture alberghiere aperte al pubblico (93% a luglio 2021 
contro il 97% di luglio 2019). Anche l’occupazione delle camere sta migliorando: a luglio 2019 
era del 67%, scesa al 36% a luglio 2020 e risalita al 57% a luglio 2021.

Gli alberghi aperti (quota %) Le camere occupate (quota % sulle disponibili)

I pernottamenti in alberghi (migliaia di presenze)
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L’importanza dei mercati esteri

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Banca d’Italia

Le stime della Banca d’Italia per il Veneto indicano un crollo della spesa degli stranieri di circa 4 miliardi di euro: dai 6,3 miliardi nel 2019 ai 2,3 nel 2020 (-63,3%). Nel
primo semestre 2021, altri 2 miliardi in meno, sempre rispetto ad un 2019 che aveva battuto ogni record storico.
Tali stime comprendono le somme spese dagli stranieri (al netto del viaggio a/r) per alloggio, ristorazione, acquisti, trasporto una volta giunti a destinazione, e altri servizi
(visita a musei, assistere a spettacoli, escursioni guidate, noleggio veicoli, ecc.) 

Spesa dei turisti stranieri nel periodo gennaio-giugno (miliardi di euro)La spesa degli stranieri in Veneto

IL PRIMO SEMESTRE NON RILEVA ANCORA LA 
RIPRESA DELL’ESTATE

RICADUTE SULL’INTERA FILIERA

2,3
miliardi

2,3
miliardi

Alloggio

47%

Ristoran� e bar

22%

Acquis�

15%

Traspori

9%
Altri servizi

7%

6,2
miliardi

6,2
miliardi -63,3%

20202019

2019 2020 2021

2,6

0,8
0,5

Numeri da record

Incremen� importan�
fino a fine febbraio

Annuncio della
pandemia e
chiusura an�cipata del
Carnevale di Venezia 

Lockdown

Il 15 giugno riaprono
i confini
dell'area Schengen

Durante le fes�vità
chiusura dei confini
regionali, e anche
comunali 

A febbraio riaprono
i confini comunali
(torna la zona gialla)

Ad aprile riaprono
musei, teatri,
cinema, a maggio
le spiagge

A giugno cadono le
retrizioni sugli orari
di ristoran� e bar
(torna la zona bianca)
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Giovani e istruzione

Fonte: Elaborazione dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Miur e Istat

Poche donne iscritte in corsi di laurea STEM (Scienze, Technology, Engineering end Mathematics)
% di iscritti negli Atenei veneti per genere e ambito. Anno 2019

Le discipline STEM sono insegnate da uomini
% di donne fra il personale docente e ricercatore in 
discipline STEM negli Atenei del Veneto - Anno 2019

Meno donne si affacciano al mondo del lavoro con una laurea STEM
% di laureati 25-34enni in discipline STEM sul totale dei laureati della stessa 
fascia di et‡ per genere. Anno 2019Uno degli obiettivi del Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza (PNRR) è la mag-

giore inclusione delle donne agli studi scientifici. Lo scopo è quello di creare nella 
scuola la “cultura” scientifica appositamente incentrata sull’insegnamento STEM 
(Scienze, Technology, Engineering end Mathematics), nella convinzione che una 
forte base nelle materie tecniche e scientifiche sia propedeutica alla conoscenza 
più applicativa degli strumenti per il digitale. Molte ancora le disparità di genere 
da superare. Un esempio? Su 100 studenti iscritti in corsi ICT (Information and 
Communication Technologies), 85 sono uomini e 15 sono donne e su 100 iscritti 
ad ingegneria solo 26 sono donne. Queste differenze durante il percorso universi-
tario si traducono in percorsi lavorativi differenziati fra uomo e donna, che portano 
i primi ad avere più possibilità di carriera e di guadagno. Considerando la fascia di 
età 25-34 anni, nel 2019 in Veneto il 27,4% dei laureati ha una laurea STEM: tra i 
maschi la percentuale è il 45%, mentre tra le femmine solo il 14,7%.  
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Il Mercato del Lavoro

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat

Veneto Italia
Maschi Femmine Totale Totale

OCCUPATI
Numero

Anno 2020 1.219.435 895.879 2.115.314 22.903.762
Var % 2020 / 2019 -1,3 -3,8 -2,4 -2,0

Tasso di occupazione
Anno 2020 75,3 56,5 65,9 58,1
Anno 2019 76,1 58,8 67,5 59,0

DISOCCUPATI
Numero

Anno 2020 57.094 72.953 130.046 2.310.462
Var % 2020 / 2019 2,4 -1,4 0,2 -10,5

Tasso di disoccupazione
Anno 2020 4,5 7,5 5,8 9,2
Anno 2019 4,3 7,4 5,6 10,0

INATTIVI 15-64 ANNI
Numero

Anno 2020 330.157 601.615 931.772 13.740.606
Var % 2020 / 2019 3,5 6,3 5,3 4,3

       Tasso di inattività
Anno 2020 21,1 38,8 29,9 35,9
Anno 2019 20,4 36,4 28,4 34,3

Segnali di ripresa nel secondo trimestre 2021 in Italia
numeri indice I trim. 2018=100

60

70

80

90

100

110

I t
rim

. 1
8

II 
tr

im
. 1

8

III
 tr

im
. 1

8

IV
 tr

im
. 1

8

I t
rim

. 1
9

II 
tr

im
. 1

9

III
 tr

im
. 1

9

IV
 tr

im
. 1

9

I t
rim

. 2
0

II 
tr

im
. 2

0

III
 tr

im
. 2

0

IV
 tr

im
. 2

0

I t
rim

. 2
1

II 
tr

im
. 2

1

Occupa� 15+ anni Disoccupa� 15+ anniIna�vi 15-64 anni

Con la crisi pandemica nel 2020 diminuiscono fortemente gli occupati e 
aumentano disoccupati e inattivi

Secondo i dati della Rilevazione sulle forze di lavoro, condotta da Istat, nel 2020 le 
dinamiche del mercato del lavoro sono fortemente influenzate dalle perturbazioni 
indotte dall’emergenza sanitaria. Dopo anni di crescita nel mercato occupazionale, 
in Veneto diminuiscono fortemente gli occupati e aumentano disoccupati e inattivi. 
In un anno gli occupati scendono del 2,4% e le persone in cerca di lavoro aumen-
tano dello 0,2%, valore quest’ultimo che deve essere letto insieme al dato degli 
inattivi che cresce del 5,3%. In particolare, le donne subiscono una forte contrazio-
ne nell’occupazione e un aumento elevato di inattività che può spiegare in parte 
anche la diminuzione di disoccupate.

Fortunatamente  nel secondo trimestre del 2021 ci sono segnali di ripresa del 
mercato del lavoro: a livello nazionale gli occupati aumentano del 3,5% rispetto 
al trimestre precedente, mentre diminuiscono in modo significativo disoccupati 
(-8,4%) e inattivi (-4,5%). Si sottolinea che i dati regionali non sono ancora disponi-
bili a causa di alcuni cambiamenti introdotti nel 2021 nella Rilevazione sulle Forze 
Lavoro (Istat), in Italia come in tutti i paesi dell’Unione europea, che rendono ne-
cessaria una ricostruzione delle serie storiche.
Per ulteriori informazioni: https://www.istat.it/it/archivio/252689
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Il Mercato del Lavoro: l’impatto Covid-19

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Inps 

Nel II trimestre del 2021 in Veneto si iniziano a intravedere alcuni segnali positivi 
di ripresa. In particolare, i contratti a tempo determinato, dopo aver sofferto a 
lungo, si giovano della ripresa delle attività e vanno a colmare un vuoto preesi-
stente. Secondo i dati pubblicati da Veneto Lavoro, che fornisce periodicamen-
te le quantificazioni dell’impatto della pandemia sulla dinamica del lavoro nelle 
aziende private in Veneto (relativa ai contratti a tempo indeterminato, determi-
nato e di apprendistato), nel mese di agosto continua il trend positivo iniziato a 
giugno con il ritorno ad un volume delle assunzioni a livelli assimilabili a quelli del 
2019. Nel complesso, nei primi otto mesi del 2021 (gennaio – agosto) si contano 
oltre 343mila assunzioni, il 16% in più del valore rilevato nello stesso periodo 
dell’anno scorso, ma ancora il 15% in meno di quello registrato nel 2019. Il gap 
con i livelli pre pandemia si sta riducendo, tanto che nel II trimestre la differenza 
fra le assunzioni del 2021 e quelle del 2019 si ferma al 12%. A partire dal mese 
di giugno, le assunzioni del 2021 sono maggiori di quelle del 2019: +10% a giu-
gno, +7% a luglio e +5% ad agosto. Considerando solamente il mese di agosto, 
crescono tutte le tipologie di contratto, in particolar modo il tempo determinato 
(+6% rispetto al 2019).

Le ore di cassa integrazione guadagni autorizzate forniscono un’idea molto chiara 
della situazione emergenziale. In Veneto nel 2020 vengono autorizzate 344.479.784 
di ore, quando in tutto l’anno 2010, anno durante il quale la crisi economica è stata 
più dura, ne erano state concesse 124.505.840. A queste si aggiungono le ore con-
cesse tramite i fondi di solidarietà ai lavoratori dipendenti di aziende appartenenti 
a settori non coperti dalla normativa in materia d’integrazione salariale: si parla per 
tutto il 2020 di oltre 135 milioni di ore contro le appena 327.290 registrate nel 2019. 
L’andamento migliora nel 2021, anche se il ricorso alla cassa integrazione è ancora 
elevato rispetto al periodo pre covid: nei primi otto mesi dell’anno vengono autoriz-
zate quasi 132 milioni di ore di cig, meno della metà di quelle concesse nei primi otto 
mesi del 2020.

Assunzioni a tempo indeterminato, determinato e di apprendistato. Veneto

Ore autorizzate in cassa integrazione guadagni. Veneto - Periodo gennaio - 
agosto 2008:2021
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Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Veneto Lavoro – La bussola 
“Il mercato del lavoro veneto nel secondo trimestre 2021”, Luglio 2021
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Il Mercato del Lavoro: i settori e province più colpite

Secondo i dati di Veneto Lavoro, nei primi otto mesi del 2021 i macrosettori dell’industria e dei 
servizi hanno registrato un aumento delle assunzioni piuttosto significativo rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente (rispettivamente, +23% e +20%), anche se i livelli si confermano 
inferiori a quelli del 2019. Nel periodo estivo il settore del turismo è stato più dinamico rispet-
to al 2019: nel periodo maggio – agosto 2021, sono state reclutate 65.600 unità, rispetto alle 
57.900 del 2019. Il ritardo nelle riaperture ha fatto sì che il reclutamento mancato dei mesi 
precedenti si concentrasse nell’ultimo periodo: per questo motivo, il confronto gennaio-agosto 
vede il 2021 ancora in deficit rispetto al 2019, nonostante il buon andamento degli ultimi mesi.

A livello territoriale, a pagare i costi più rilevanti della crisi pandemica sono 
proprio le province ad elevata propensione turistica: Venezia e Verona. Il con-
fronto fra le assunzioni dei primi otto mesi del 2021 e quelle dello stesso pe-
riodo del 2019, vede queste due province più in sofferenza rispetto alle altre: 
-27% Venezia e -16% Verona. Meno forte il calo a Rovigo e Vicenza. 
Tutti i territori sono comunque in forte recupero rispetto al 2020. Particolar-
mente positiva la ripresa in provincia di Vicenza (+26%) e in provincia di Ve-
nezia (+22%), quest’ultima spinta dalla ripartenza del comparto turistico. Nel 
solo mese di agosto il flusso di reclutamento ha superato quello dell’analogo 
mese del 2019 in quasi tutte le province, fanno eccezione Rovigo (-1%) e Ve-
rona (-6%), mentre Venezia spicca con un aumento del 10%.  

Assunzioni (*) per provincia. Confronto periodo Gennaio - Agosto 
2019, 2020 e 2021. Veneto

Assunzioni (*) per macrosettore e per alcuni settori. Confronto periodo Gennaio - 
Agosto 2019, 2020 e 2021. Veneto

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Veneto Lavoro – La bussola “Il mercato del lavoro veneto nel mese di Agosto 2021”, Settembre 2021

(*) Rapporti di lavoro a tempo indeterminato, determinato e di apprendistato

Agricoltura Industria Servizi
solo 

Commercio 
al dettaglio

solo Servizi 
turistici Totale

Gen. - Ago. 2019 49.729 99.652 255.355 24.343 109.067 404.736

Gen. - Ago. 2020 52.046 73.089 170.824 17.739 63.796 295.959

Gen. - Ago. 2021 46.578 90.059 206.718 20.304 76.957 343.355

Var. % Gen.-Ago.2021 
/Gen. Ago. 2019 -6,3 -9,6 -19,0 -16,6 -29,4 -15,2

Var. % Gen.-Ago.2021 
/Gen. Ago. 2020 -10,5 23,2 21,0 14,5 20,6 16,0
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Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Eurostat, GSE e Terna

Ambiente ed energia
Quota dei consumi finali lordi di energia coperti da fonti rinnovabili* 
(valori % e target al 2020) in Italia e UE28 - Anni 2013:2019

Consumo finale lordo (ktep*) e obiettivi previsti dal D.M. 15/03/2012 
“burden sharing” in Veneto e in Italia - Anni 2012:2019

Quota dei consumi finali lordi di energia coperti da fonti rinnovabili* (valori %) 
in Veneto e in Italia - Anni 2013:2019

La Direttiva 2009/28/CE stabilisce gli obiettivi di sviluppo dell’energia da fonti rin-
novabili da raggiungere entro il 2020. L’obiettivo per l’UE è raggiungere il 20% dei 
consumi finali di energia nei settori elettrico, termico e dei trasporti attraverso le fon-
ti rinnovabili. Ai singoli paesi sono assegnati obiettivi individuali: per l’Italia il target 
è pari al 17%. Dal 2013 al 2019 l’Ue cresce dal 15,4 al 18,9%, mentre l’Italia dal 16,7 
al 18,2%, valore superiore al proprio target. 
A seguito della Direttiva europea, in Italia, il Decreto 15 marzo 2012 del Ministe-
ro dello Sviluppo economico “Burden sharing” individua gli obiettivi al 2020  per 
ciascuna Regione e Provincia autonoma, ai fini del raggiungimento dell’obiettivo 
nazionale. In Veneto, a fronte dell’obiettivo stabilito del 10,3% di consumi finali lordi 
di energia coperti da fonti rinnovabili, nel 2019 l’indicatore si ferma al 16,6%. Suc-
cessivamente, a seguito degli Accordi di Parigi del 2015, tra il 2018 e il 2019 la UE 
ha definito nuovi e più ambiziosi obiettivi in materia di energia e clima per il periodo 
2021-2030 con il pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli europei” - noto 
come Winter package o Clean energy package. 
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(*)Secondo la metodologia di calcolo prevista dal D.Lgs. 15/3/2012 “Burden Sharing” non sono considerati 
i consumi del settore dei trasporti su scala regionale poichè i dati relativi sono gestiti solo a livello nazio-
nale. Il valore per l’Italia di questo grafico è calcolato secondo la metodologia del sopra citato decreto 
“Burden Sharing”, pertanto differisce da quello calcolato secondo la Direttiva 2009/28/CE (che compren-
de anche i trasporti) usato nel primo grafico per il confronto internazionale tra Italia e UE28.

(*)Migliaia di tonnellate equivalenti di petrolio (tep)

(*)L’indicatore è qui calcolato secondo la metodologia prevista dalla Direttiva 2009/28/CE, compren-
dendo tutti e tre i settori termico, elettrico e dei trasporti.
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Mobilità e trasporti: spostamenti

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Audimob

Percentuale di spostamenti per motivo dello spostamento. Veneto e Italia
Anno 2020

Percentuale di spostamenti per modalità utilizzata. Veneto e Italia 
Anno 2020

lavoro/studio

ges�one familiare/personale 

tempo libero/intra�enimento 

Veneto

Italia

L’impatto sulla mobilità dell’evento pandemico ha evidenze anche dai dati dell’Osservatorio “Audimob – Stili e comportamenti di mobilità degli italiani”: nel 2020 il 
tempo dedicato agli spostamenti quotidiani dei veneti è in calo di oltre il -30% attestandosi a quasi 34 minuti contro gli oltre 48 minuti del 2019. Anche i 2,8 milioni di 
persone che si spostano quotidianamente sono nel segno di una netta contrazione di mobilità. Sono oltre 550 mila persone in meno, -16,6%, che si spostano rispetto 
al 2019: in altri termini, in Veneto, quasi il 70% delle persone in età compresa tra 14 e 80 anni sono uscite di casa quotidianamente nel 2020 rispetto all’83% del 2019.
Il 36,7% si sposta per necessità di studio e lavoro, il 35,7% per motivazioni legate al tempo libero e il 27,6% per esigenze familiari e personali, rispettivamente -4,8%, 
+6,6% e +25% rispetto al 2019. Si è azzerata invece la quota di persone che dichiarava di effettuare spostamenti quotidiani verso altri luoghi indicata al 6% nel il 2019. Il 
2020 vede un aumento del 3,5% sulla quota di persone che sceglie di spostarsi sistematicamente a piedi o in bicicletta invece che con un mezzo di trasporto a motore, 
dal 23,1% del 2019 al 26,6% nel 2020. La modalità preferita per gli spostamenti rimane tuttavia l’auto privata che, sempre nel 2020 sull’anno precedente, erode quote 
di preferenza agli altri mezzi di trasporto a motore ovvero due ruote, mezzo pubblico, combinazione di mezzi e altro.
Il confronto delle informazioni di mobilità 2020 Audimob fra Veneto e Italia suggerisce che nel territorio regionale gli spostamenti quotidiani siano più difficili o quan-
tomeno più articolati rispetto alla media italiana. La mobilità quotidiana veneta 2020 evidenzia infatti, in confronto con l’Italia, quote superiori di spostamenti con mezzi 
motorizzati (73,4% contro 67,6%), maggior ricorso all’automobile e a combinazioni di mezzi, minor fattore di riempimento delle automobili, minore utilizzo di mezzi pub-
blici e due ruote (moto, scooter e ciclomotore). Va tuttavia considerato che le caratteristiche del territorio, le infrastrutture e la loro interconnessione e la distribuzione 
del tessuto sociale e produttivo incidono sulle preferenze di mobilità il cui tempo medio pro-capite dedicato in Veneto (34 minuti) è simile al dato italiano e inferiore alle 
aree del Nord-Ovest e del Centro Italia. Rispetto alla media degli italiani gli spostamenti dei veneti iniziano di più nelle fasce orarie mattutine e dalle 14:30 alle 17:00 
in linea con le indicazioni disponibili per le atre aree del nord Italia. La maggior parte degli spostamenti ha inizio tuttavia nella fascia tra le 9 e le 13: il 27,9% dei veneti 
e il 31,1% degli italiani inizia lo spostamento in questa fascia oraria.

2020

Veneto Italia
a pieicletta 26,6 32,4

mezzi di trasporto a motore 73,4 67,6

auto privata (come conducente) 81,7 74,7

auto privata (come passaeggero) 8,5 12,6

mezzo pubblico 5,4 6,7

combinazione di mezzi 2,6 1,7

moto/scooter/ciclomotore 1,5 4,1

altro (altro, mezzo agricolo e auto a noleggio) 0,3 0,2
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Popolazione e società

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat ed Eurostat

I servizi socio-educativi per la prima infanzia rappresentano un servizio assistenziale e 
di sostegno al lavoro femminile da un lato e un importante stimolo pedagogico per i 
bambini dall’altro; queste caratteristiche ne fanno un elemento cardine delle politiche 
di inclusione. In Veneto nel 2019 i posti disponibili sono 30,6 ogni 100 bambini di 0-2 
anni, più che a livello nazionale (26,9%), ma inferiore all’obiettivo europeo del 33% 
entro il 2010. Le presenze dei nidi sono molto differenziate nel territorio, privilegiando 
le città; per questo, comuni che non hanno posti sufficienti implementano accordi 
intercomunali per offrire ai propri residenti l’accoglienza in una struttura di un 
comune limitrofo. Dal lato della domanda, nel 2019 in Italia frequenta un servizio 
educativo il 26,3% dei bambini sotto i 3 anni, nel Nord-Italia il 29,3%, contro una 
media europea del 35,5%. I genitori che scelgono di far partecipare il proprio figlio 
al nido hanno in genere una buona consapevolezza dell’importanza del suo ruolo 
educativo e socializzante (65,8% in Veneto, 64,7% in Italia). Per quei genitori che non 
scelgono il nido, invece, la mancata partecipazione viene motivata principalmente 
con la presenza di un’alternativa familiare per l’accudimento del piccolo. Motivazioni 
oggettive indipendenti dalla famiglia, come il costo eccessivo, la lontananza, gli orari 
scomodi o la domanda rifiutata, riguardano complessivamente il 25% circa delle 
famiglie (20% in Italia). Queste famiglie che individuano motivazioni oggettive sono 
parte di quella domanda potenziale che non viene soddisfatta. 

INSUFFICIENTI I POSTI NEGLI ASILI NIDO BIMBI AL NIDO: IL CONFRONTO CON I PAESI EUROPEI

I MOTIVI DI CHI SCEGLIE IL
NIDO E DI CHI NON LO SCEGLIE
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Servizi socio-educativi per la prima infanzia: posti autorizzati 
per 100 bambini 0-2 anni, per comune.
Veneto - Anno 2019

Percentuale di bambini 0-2 anni che frequentano un servizio per la prima 
infanzia. Paesi UE - Anno 2019

Non ci sono 
familiari 
disponibili per 
l'accudimento 

Ruolo educa�vo 
e socializzante

34,2%

65,8%

10%

15,8%

35%

61,1%

Ci sono familiari disponibili per l'accudimento

Età o condizioni di salute del bambino

Costo eccessivo del servizio

Difficile da raggiungere, orari scomodi, domanda rifiutata

Sceglie il nido Non sceglie il nido(*)

(*) La somma non dà 100 perché erano possibili più risposte.
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